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IISS “ Santoni” Pisa

a.s. 2015/2016
Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	Situazione prevista per l’a.s. 2015/2016
	

	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	a. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	55

	· minorati vista
	1

	· minorati udito
	3

	· Psicofisici
	51

	b. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	56

	· Altro
	14

	c. svantaggio 
	

	· Linguistico-culturale
	90

	· Altro: in attesa di certificazione per DSA
	2

	Totali
	217

	% su popolazione scolastica
	25%

	N° PEI che verranno redatti dai GLIC 
	55

	N° di PDP che verranno redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	72

	N° di PDP verranno redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	0


	A. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì 

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, attività laboratoriali del progetto Comunicazione e Linguaggi, laboratori ECDL)
	Sì 

	Assistenti specialistici 
	Attività individualizzate, assegnati ad personam per alunni in situazione di gravità certificata o segnalata in sede di GLIC 
	Sì 

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, attività laboratoriali del progetto Comunicazione e Linguaggi)
	Sì 

	n. 1 Assistente  alla comunicazione  dell’Unione Italiana Ciechi 
	Attività individualizzate svolte all’interno della classe. Supporto specifico  per utilizzo del Braillè e ausili didattici (dattilobraillè e barra Braillè).
	Sì 

	Volontari del Servizio Civile Regionale-Garanzia Giovani
	Attività laboratoriali integrate (attività laboratoriali del progetto Comunicazione e Linguaggi); attività di supporto individualizzato nell’attività di alternanza scuola lavoro per alunni diversamente abili; partecipazione viaggi d’istruzione
	Sì 

	Funzioni strumentali n. 2 figure F.S.O.F.: Educazione alla Salute/ Sostegno agli alunni diversamente abili
	Progettazione e organizzazione attività area disabilità, disagio, DSA, stranieri e svantaggio 
	Sì 

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
n. 3 figure di referenti: Referente commissione sostegno alunni diversamente abili; DSA; stranieri
	Progettazione e organizzazione attività area disabilità, disagio, DSA, stranieri e svantaggio
	Sì 

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Attività di sportello di ascolto e attività laboratoriale progetto PEZ (una psicologa esterne; docenti interni per CIC)
	Sì 

	Docenti tutor
	Attività di alternanza scuola lavoro per alunni con disabilità
	Sì 

	Mediatori alla comunicazione 
	Attività in classe e nel piccolo gruppo con alunni stranieri
	Sì 

	Altro:
	
	


	B. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione ai GLIC
	Sì 

	
	Rapporti con famiglie
	Sì 

	
	Tutoraggio alunni
	Sì 

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva (progetto Comunicazione Linguaggi e Progetto PEZ)
	Sì 

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione ai GLIC
	Sì 

	
	Rapporti con famiglie
	Sì 

	
	Tutoraggio alunni
	Sì 

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì 

	
	Altro: Tutor per docenti in formazione TFA
Tiflodidattica
	Sì


	Altri docenti
	Partecipazione ai GLIC
	Sì 

	
	Rapporti con famiglie
	Sì 

	
	Tutoraggio alunni
	Sì 

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì 

	
	Altro: 
	


	C. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza  di base alunni disabili
	Sì 

	
	Progetti di inclusione (Progetto Servizio Civile Regionale attivo dall’ a.s. 11/12)
	Sì 

	
	Altro: 
	

	D. Coinvolgimento famiglie
	Informazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	Sì 

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione 
	Sì 

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante (sportello di ascolto nell’ambito PEZ e DSA)
	Sì 

	
	Altro:
	

	E. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma /protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Sì

	
	Accordi di programma /protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	No 

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili (sportello di ascolto nell’ambito PEZ e DSA)
	Sì 

	
	Progetti territoriali integrati (progetto PEZ )
	Sì 

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola (Progetto Comunicazione e Linguaggi Progetto PEZ  - Servizio Civile Regionale -Garanzia Giovani)
	Sì 

	
	Rapporti con CTS /CTI (La scuola fa parte del CTS di Pisa)
	Sì

	
	Altro: ATS per formazione Tutor Alternanza Scuola Lavoro Provincia di Pisa (FORTAS)
	Sì

	F. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati (Associazione Alba di Pisa per disabilità e AID per DSA)
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola (Collaborazione con l’Associazione l’Artificio di Pisa per il laboratorio di Agricoltura Sociale ”Seminare il Futuro”, laboratori inseriti nell’ambito del progetto Comunicazione e linguaggi e con l’Associazione Alba)
	Sì

	
	Progetti a livello di reti di scuole (progetto PEZ)
	Sì 

	G. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche (Cooperative learning, tecniche di drammatizzazione sia teatrale e psicomotricità) /gestione della classe.
	Sì 

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva (formazione DSA)
	Sì 

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Sì 

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD)
	Sì 

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali)si auspica che possano esserci percorsi di formazione  e approfondimento su questi temi a cura dei CTI e CTS di Pisa
	Sì 

	
	Altro: Corso “Fortas” per la formazione docenti tutor Alternanza Scuola lavoro; Progetto Guide per alunni con disabilità intellettiva lieve. Corso Regionale sulle nuove Avanguardie
	Sì 


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	X
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di supporto presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di supporto presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	X
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	X
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	X
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento)
La scuola migliorerà e approfondirà le tematiche relative al disagio. Le figure strumentali dell’ ”Educazione alla Salute” e del “Sostegno agli alunni diversamente abili”, insieme ai referenti DSA, Stranieri e Svantaggio socio- economico - culturale, lavoreranno nell’arco dell’anno, individuando in una fase iniziale i bisogni rilevati nell’istituto e le attività da strutturare e in una seconda fase le procedure e le risorse umane e finanziare necessarie a mettere in atto tali attività. Vista la complessità del nostro Istituto in termini di accoglienza di alunni diversamente abili e il crescente numero delle altre problematiche relative al disagio, le figure referenti individuate collaboreranno, mantenendo la specificità di ciascun ambito. 

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Corsi di formazione specifici per il trattamento di alunni con disturbo generalizzato dello sviluppo, nonché corsi di approfondimento sulla predisposizione di prove equipollenti per ragazzi che seguono una programmazione curricolare ad obiettivi minimi nella scuola superiore.

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
Per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali si procederà con l’elaborare:

a) Piano Educativo Individualizzato (PEI)  per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L.104/92

b) Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni con DSA ai sensi della L. n.170/2010 - modello elaborato dalla Scuola;
c) Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni con BES ai sensi della Direttiva 27/12/2012 - modello elaborato dalla Scuola.

Per tutti questi alunni si procederà alla: 

1)individualizzazione e alla personalizzazione dei percorsi scolastici;

2) individuazione di strumenti compensativi;

3) individuazione di misure dispensative;

4) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie  e strumentali.

La valutazione terrà conto degli obiettivi minimi rispondenti alle caratteristiche di ciascun ragazzo attraverso l’elaborazione dei percorsi personalizzati sopra elencati formalizzati nei PEI e PDP. 



	Organizzazione dei diversi tipi di supporto presenti all’interno della scuola
Punti di Forza:

1. Per gli alunni diversamente abili la scuola proporrà anche per l’a.s. 2015/16:

a. Le attività  il laboratorio Comunicazione e Linguaggi, attivo nel nostro istituto da 17 anni, che prevede l’inserimento di ragazzi con disabilità medio-grave in attività organizzate per classi aperte con la partecipazione dei  ragazzi del triennio del corso Servizi Socio Sanitari, in attività relative a linguaggi non verbali (coro, teatro, psicomotricità, espressione corporea) e con i ragazzi del corso Agraria Agroalimenrtare e Agroindustria, per un’attività di agricoltura sociale.

b. Il progetto di alternanza scuola lavoro per alunni diversamente abili che prevede l’inserimento in aziende/supermercati/enti pubblici/ aziende agricole e zootecniche, nel secondo quadrimestre con formule miste, che a seconda dei singoli progetti formativi che vanno da uno/due giorni settimanali per un periodo di due mesi, una settimana/due settimane consecutive. Da quattro anni nel progetto  sono stati inseriti percorsi di alternanza al termine dell’anno scolastico per due settimane e da quest’anno di un mese, con l’attivazione di un sistema di voucher predisposto in collaborazione con l’azienda accogliente;

c. Servizio Civile Regionale per il prossimo anno nella formula Garanzia Giovani: il progetto è attivo dall’a.s. 2011/12 e prevede l’utilizzo da parte della scuola di 3 volontari;
d. Progetto PEZ: finanziamenti erogati nell’ambito dei progetti educativi zonali per l’attivazione di laboratori per alunni e classi in cui gli alunni diversamente abili sono inseriti;

2. Per alunni con DSA si cercherà di rendere più fruibile, limitatamente alle risorse umane e finanziare che la scuola è in grado di mettere in campo,  il supporto degli sportelli di ascolto  psicologico e per DSA (finanziati dai PEZ), e l’attività del CIC, per alunni, genitori e docenti e altro personale della scuola.

3. Per gli alunni stranieri si auspica la possibilità di incrementare i laboratori di L2 per alunni non parlanti la lingua italiana e per alunni progrediti e la presenza dei mediatori linguistici per favorirne l’inserimento e facilitare la relazione con le famiglie.
Punti di criticità:

1. Ogni anno la scuola si trova a combattere con una riduzione costante delle risorse di sostegno assegnate;

2. I tagli si registrano anche nell’assegnazione delle risorse relative all’assistenza specialistica, da qualche anno limitata ai casi di ragazzi con gravità certificata ai sensi dell’L. 104/92;

3. Tagli o drastiche interruzioni di finanziamenti erogati da Enti esterni (quali Società della Salute, Provincia o altri Enti gestori di progetti e risorse a supporto della disabilità, ad esempio progetto AIDA finanziato dalla Provincia). Il progetto Comunicazione e Linguaggi, sopra menzionato, ha subito in questi ultimi anni continui tagli fino ad arrivare ad una drastica interruzione dei finanziamenti erogati, che erano stati fino all’a.s. 2011/12 della Società della Salute zona Pisana e per l’a.s. 2012/13 della Società della Salute zona Valdera. 
4. La nostra scuola al momento è sottodimensionata anche per quanto riguarda le dotazioni di supporto alla didattica, come le  lavagne LIM, strumento fondamentale per migliorare e potenziare la didattica nelle classi;

5. Difficoltà nel reperire nuove fonti di risorse finanziare per sostenere la qualità e l’alto grado di inclusione e per rendere ancora attivi i progetti presenti nel nostro istituto.

6. Sempre maggiore difficoltà nel far accogliere dalle aziende/enti/aziende agricole alunni diversamente abili nei percorsi previsti dal progetto di alternanza scuola - lavoro della scuola.

	Organizzazione dei diversi tipi di supporto presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
Molti dei ragazzi diversamente abili, soprattutto se in situazione di gravità, sono affiancati nelle attività pomeridiane da educatori professionali fino al raggiungimento della maggiore età, momento in cui per il ragazzo diversamente abile scatta l’affidamento al servizio adulti e molte di queste opportunità vengono meno. 
I ragazzi dell’Istituto vengono inseriti in attività presso associazioni di volontariato (Misericordia, Pubblica Assistenza, Associazione Persone Down, Associazione sportiva Aritmi, Associazione Alba, Unione Italiana Ciechi, Associazione Italiana Dislessia),  in centri diurni e in progetti di attività extrascolastica promossi dai servizi sociali.


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
I genitori degli alunni diversamente abili partecipano ai GLIC e, con i rappresentanti dei genitori degli alunni diversamente abili eletti in qualità di rappresentanti d’istituto, al GLIS. Per tutti i genitori di alunni BES è aperto lo sportello di ascolto e il CIC della scuola previsto nel PEZ. E’ inoltre attivo uno sportello specifico per alunni e genitori con DSA. Questo tipo di attività, importantissime nella scuola, sono da incrementare anche attraverso il reperimento di nuove risorse umane e finanziarie.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
Questo aspetto deve essere incrementato per gli alunni con disagio e in situazione di svantaggio (socio, economico e culturale) e da ottimizzare per gli alunni stranieri. 



	Valorizzazione delle risorse esistenti
Per gli alunni diversamente abili le risorse umane e professionali esistenti sono:

1. specialisti socio-sanitari;

2. n. 2 docenti con incarico rispettivamente di funzione strumentale “Sostegno agli alunni diversamente abili” e referente Commissione Sostegno alunni diversamente abili;
3. Commissione sostegno alunni diversamente abili;
4. docenti curricolari;

5. docenti di sostegno;

6. Assistenti Specialistici;

7. personale ATA che svolge incarichi specifici ex art. 7;
8. n. 3 volontari del servizio civile regionale (due sede Santoni, uno sede Gambacorti);

9. famiglie alunni diversamente abili;

10. rappresentanti dei genitori eletti per il GLIS.

Per gli alunni con DSA le risorse umane e professionali esistenti sono:

1. specialisti socio- sanitari;

2. n.2 docenti con incarico rispettivamente di Funzione strumentale “ Educazione alla salute” e referente DSA;

3. docenti curricolari; 

4. famiglie alunni con DSA.

Per gli alunni stranieri:

1. n.1 docente referente Commissione Alunni stranieri;

2. Commissione Alunni stranieri;

3. Docenti curricolari;
4. Associazioni esterne e mediatori linguistici.

Per gli alunni diversamente abili l’assegnazione delle ore di sostegno per l’a.s. 2015/16 verrà stabilita nel primo GLIS/GLI che si terrà  nel mese di settembre 2015. In linea di massima seguirà i seguenti criteri generali: 

1. numero alunni H presenti in classe in funzione dei percorsi scolastici individuali, facendo attenzione alle situazioni di gravità/non gravità;

2. favorire l’inclusione nel gruppo classe di quei ragazzi con spiccati problemi di relazione;

3. presenza  all’interno dell’Istituto di ulteriori risorse umane e progettuali (assistenza specialistica  e SCR,  laboratorio Comunicazione e linguaggi, Pez, Alternanza Scuola Lavoro);

4. eventuale maggiore investimento di risorse per le classi 5 con percorsi curricolari.

L’assistenza specialistica viene richiesta in sede di GLIC e assegnata ad personam. Da alcuni anni l’assegnazione è limitata ai ragazzi in situazione di gravità certificata ai sensi della L. 104/92.


	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Nei progetti attivi nella scuola verrà utilizzato, limitatamente alle risorse finanziarie disponibili per l’a.s. 2015/16, personale esperto di linguaggi non verbali, esterno e interno. Si auspica una maggiore presenza di figure di Mediatori linguistici e maggiori risorse per organizzare attività laboratoriali di tipo trasversale tra le varie problematiche BES.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Punti di forza: orientamento in entrata e in uscita per tutti gli alunni. 
Per alunni diversamente abili la scuola partecipa ai Glic finali della scuola media di primo grado e per gli alunni in uscita si prendono contatti con le strutture di accoglienza (Centri diurni, Associazioni e strutture di accoglienza per alunni disabili).

Per tutti gli alunni la scuola effettua percorsi di orientamento universitario e lavorativo (ASL, Centri per l’impiego, sportello USID dell’Università di Pisa, soggetti gestori della preformazione  e formazione professionale, (progetto AIDA, se riattivato).
Punti di criticità

Per gli alunni diversamente abili si auspica un ampliamento delle opportunità nell’ambito della formazione professionale e lavorativa, di percorsi di inserimento socio- terapeutico e di tirocini formativi, ma anche nella strutturazione di percorsi per l’inserimento nei centri diurni. Sempre più spesso si registra il fallimento di percorsi scolastici che hanno consentito di individuare in modo abbastanza oggettivo le competenze di ciascun ragazzo, che non  trovano fuori dalla scuola una adeguata prosecuzione.




Proposto dal Gruppo di Lavoro per l’inclusione 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ___________
	PEC  PIIS003007@PEC.ISTRUZIONE.IT | C/CP 12787560 IIS  Santoni | IBAN: IT04B630014000CC1250850005
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